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Scambio 

Uhita Youssef Msallata uno dei tre libici rilasciati 

avere la certezza che loro 
stanno dando qualche cosa a 
te, che stanno lavorando per 
te, per farti uscire; il mio Sta
to, la mia famiglia... la co
scienza di essre stato ."as
sunto" da un meccanismo 
del quale non riesci a coglie
re l'anima per distanze cul
turali molto forti; eppure sa
pere che questa macchina ha 
le sue ragioni, magari radl-
calizzate dalla scarsa atten
zione che la nostra cultura, 
la cultura delle democrazie 
occidentali, ha fin qui dedi
cato a questo mondo». Lei 
dunque non recrimina, anzi 
capisce o cerca di farlo; è 
perfino disposto a giustifi
care le torture... «Ecco, non 
mi sento di consigliare le pri
gioni libiche per una vacan
za». 

E la Libia, invece, sì? 
«Mah, la Libia è un immenso 

cantiere oggi; che ci va a fare 
In vacanza in un cantiere?». 

Quando ha saputo che sa
rebbe tornato a casa? «Il 1° 
ottobre; me lo ha detto 11 co
mandante della prigione mi
litare: "Entro trenta giorni 
rivedrà Roma", ha annun
ciato. E mi hanno spostato 
da lì, prima in un altro car
cere, poi, per fare un bagno e 
tagliarmi la barba, in un al
bergo. Non mi hanno tratta
to male; e non mi hanno 
trattato né meglio né peggio 
degli altri reclusi; una volta 
ho capito che un secondino 
mi aveva detto "stupido"; gli 
ho risposto che mi chiamavo 
Enzo Castelli e lui mi ha 
chiesto scusa. La prima cosa 
che ho acquistato in Italia? 
Pensi: una copia dell'Unità; 
devo ancora leggerla, lo con
fesso». 

Toni Jop 

Nicaragua 
delle autorità — proveniva 
l'aereo abbattuto. 

Da tempo il governo del 
Nicaragua sostiene — e con 
più di una buona ragione — 
che le bande controrivolu
zionarie trovano un benevo
lo appoggio logistico in tutta 
la zona di confine. E, proprio 
per questo, ha recentemente 
denunciato il Costarica (così 
come l'Honduras) presso la 
Corte dell'Aja, per patente 
violazione del diritto inter
nazionale. Ora la questione 
è: questo «appoggio logistico» 
è davvero arrivato al punto 
di comprendere, come so
stengono i sandinistl, la pre
senza di piste di atterraggio 
direttamente gestite dal ser
vizi di sicurezza americani? 

Non più di tre settimane 
fa, nella zona di Guanacaste, 
In prossimità appunto del 
Rto San Juan, era stata sco
perta un'enorme pista di at
terraggio lunga oltre due 
chilometri e capace di acco
gliere aerei di grandi dimen
sioni. A cosa serviva? Gli In
viati di alcuni giornali ame
ricani, autori di minuziose 
Indagini in loco, sostengono 
di non avere raggiunto «la 
prova» che la pista fosse sta
ta, come si diceva, diretta
mente costruita dalla Cia. 
Ma la storia della sua nasci
ta — piena di Inverosimili 
dettagli — si presta egual
mente ai peggiori sospetti. 
La pista era stata progettata 
e realizzata da un nord-ame
ricano titolare di una impre
sa turistica con sede a Pana
ma, ed 11 suo scopo ufficiale 
era, appunto, quello di «pro
mozione turistica* della zo
na. Curiosa follia per un av
veduto uomo d'affari, visto 
che nella regione non vi è al
tro che giungla, e che nel 
centro più vicino. Murclela-
go, l'unica attrezzatura turi
stica già esistente, oltre ad 
una grande villa a suo tempo 
frequentata da Somoza, è 
una base militare dove da ol
tre unanno, consiglieri nord-

Militari 
dici militari. Sul posto dell'in
cidente sono accorsi il coman
dante dei carabinieri dell'Aqui
la, il colonnello Scanso e alti uf
ficiali dell'esercito. Il procura
tore della Repubblica dell'A
quila, Ratiglia, ha interrogato il 
conduttore del mezzo cingola
to, Maurizio Milan. Milan 
avrebbe sostenuto che l'.Ml 13. 
sarebbe sbandato dopo l'urto di 
un cingolo contro un paracarro 
in corrispondenza di una curva. 
Avvicinato da alcuni giornalisti 
Ratiglia ha detto: «Non ritengo, 
fatti i primi accertamenti, che 
possano emergere responsabili
tà per l'incidente. Tuttavia de
vo approfondire il caso». 

I corpi delle due vittime sa
ranno trasportati questa matti-

Lavoro 
ghe Oscure l'incontro -con 1 
giornalisti durante 1 lavori 
della Direzione comunista 
dedicata alle proposte per 
l'occupazione. La Direzione 
ieri ha discusso una «bozza» 
di documento per il lavoro 
che sarà reso pubblico all'I
nizio della prossima settima* 
na. Bassollno ne ha illustra
to le scelte di fondo. 

Obiettivo, dunque, piena 
occupazione. Un obiettivo 
assolutamente attuale. Lo 
testimonia un solo dato: nel 
Mezzogiorno 11 tasso d'occu
pazione (il rapporto cioè fra 
chi lavora e le persone che 
sono In età di lavoro) è del 

americani addestrano la 
guardia civile costaricana in 
tecniche antiguerriglia. 

Terminata la pista, co
munque, la società pana
mense si sarebbe repentina
mente resa conto — sempre 
stando alla versione ufficiale 
— della impraticabilità dei 
suol propositi e, sul finire 
dell'85, avrebbe consegnato 
la colossale opera all'allora 
capo dei servizi di sicurezza 
Benjamin Pizza, fondatore 
del movimento fascista «Co
starica Libre» e, si dice, im
posto dagli Usa come mini
stro al presidente uscente 
Luis Alberto Monge. 

La vicenda aveva creato 
non poco Imbarazzo all'at
tuate presidente Oscar Arias 
— convinto sostenitore, al
meno a parole, della «neutra
lità* del Costarica — il quale 
aveva assicurato che la pista 
(un problema «ereditato dal 
passato») era vigilata giorno 
e notte dalla guardia civile 
per impedirne qualunque 
uso. Quell'aeroporto, insom
ma, non era che il grottesco 
monumento alla megaloma
nia di un uomo d'affari nel 
bel mezzo del deserto della 
selva tropicale. 

Ma è davvero così? L'ab
battimento dell'aereo, a pre
scindere dalla nazionalità e 
dalle qualifiche dei membri 
del suo equipaggio, apre 
nuovi interrogativi e, sopra
tutto, pone nuovi ostacoli al
le prospettive di una positiva 
ripresa del dialogo di pace 
proprio in questi giorni ri
lanciato dal gruppo di Con-
tadora e dal gruppo di ap
poggio. Le relazioni tra Nica
ragua e Costarica — che me
si fa erano parse migliorare 
con la normalizzazione delle 
relazioni diplomatiche e la 
reciproca accettazione di 
una commissione di control
lo alla frontiera — sembrano 
ora destinate a riprecipitare 
ai peggiori livelli della loro 
storia. 

Massimo Cavaltini 

na all'Aquila. Nella caserma 
•Rossi» del capoluogo dovrebbe 
essere allestita la camera ar
dente. Secondo notizie non 
confermate il ministro della Di
fesa, Giovanni Spadolini, do
vrebbe recarsi oggi stesso all'A
quila. Ieri ha già inviato ai fa
miliari dei due militari tele
grammi di cordoglio. Il sottote
nente Mastolonardo aveva 20 
anni. Aveva frequentato il 1*22-
corso allievi ufficiali di comple
mento. Risiedeva a Capurso 
Suna quindicina di chilometri 
la Bari) in via Epifani 135. Il 

•cavaliere* Giampaolo Rossi 
era sotto le armi da sei mesi. 
Aveva 19 anni. Era felice per
ché poco prima di partire mili
tare aveva trovato un buon la
voro in una fabbrica di com
pensati. 

quarantacinque per cento. 
Dieci punti in meno che nelle 
regioni centro-settentriona
li. Come dire, insomma, che 
mancano un milione e quat
trocentomila posti. Solo per 
«pareggiare» la situazione 
tra il Nord e 11 Sud. 

Ecco perché c'è bisogno 
ancora di lavoro, di reddito 
per il Meridione. «Ma l'obiet
tivo della piena-occupazione 
— aggiungerà Bassollno — 
vogliamo non solo rilanciar
lo ma anche riformularlo*. 

Che vuol dire •riformular
lo.? 

•Vuol dire che quell'obiet
tivo va reso più moderno. 

Perché oggi l disoccupati so
no diversi che nel passato: 
incorporano livelli di studio, 
di cultura senza precedenti». 
Hanno cioè un altissimo li
vello di scolarizzazione — 
basta leggersi le statistiche 
sulle ragazze Iscritte negli 
uffici di collocamento del 
Sud per accorgersi che il 70 
per cento di loro ha In tasca 
il titolo di scuola media su
periore — e perciò esprimo
no bisogni, attese nuove. 

E allora la piena occupa
zione non è più solo lavoro e 
reddito — di cui comunque, 
c'è necessità — ma anche 
qualcos'altro. Bassollno lo 
definisce così: «Percorsi di 
lavori, di cultura, di forma
zione Intrecciati e libera
mente scelti». Non esisterà 
più, dunque, un solo modello 
di lavoro, quello che una vol
ta si chiamava «il posto», che 
restava uguale per tutta la 
vita. Ora il lavoro diventa il 
bisogno di più lavori, Inter
vallati dallo studio, dalla ri
cerca. «In definitiva è la fles
sibilità che proponiamo, una 
flessibilità che eleva la per
sonalità, le scelte Individua
li». Una flessibilità ovvia
mente diversa da quella che 
hanno in mente le imprese: 
questa è contrattata, non 
unilaterale. 

Dalla flessibilità alla ridu
zione d'orario il passo è bre
ve: «Poniamo l'obbiettivo 
strategico delle 35 ore — è 
ancora Bassollno —, uno 
strumento che può servire 
alla "causa" della piena oc
cupazione. Uno strumento 
che deve diventare impegna
tivo per tutta la sinistra», 
una «leva» per spingere verso 
una «nuova qualità dello svi
luppo». 

Ma intanto c'è l'oggi, ci so
no quei due milioni e mezzo 
di senza lavoro. «E noi avan
ziamo proposte concrete per 
l'immediato: un consistente 
programma di investimenti 

pubblici soprattutto al Sud, 
per il territorio, per la scuola, 
per le infrastrutture civili, 
per 1 servizi sociali, per la ri
cerca, per grandi consumi 
collettivi che in questi anni 
devono assumere lo stesso ri
lievo che ebbero 1 consumi 
individuali negli anni 60». E 
questo «progetto» è stretta
mente collegato alla Finan
ziarla. E anche In questo ca
so 11 Pel presenterà proposte 
concrete: sulla spesa pubbli
ca, per accelerare le procedu
re, sulla riforma del sistema 
fiscale (valorizzando il lavo
ro produttivo e scoraggiando 
il lavoro straordinario), sul 
mercato del lavoro, per il so
stegno al redditi. 

Proposte. E Iniziative. 
•Apriamo una fase nuova del 
movimento di lotta per il la
voro. Un movimento, che si 
leghi alia battaglia contrat
tuale, che sappia unire Nord 
e Sud e fare dell'occupazione 
la grande questione naziona
le». Ci sono già alcuni appun
tamenti: una manifestazione 
il 31 ottobre a Reggio Cala
bria, altre iniziative nelle re
gioni meridionali, una gior
nata di lotta delle donne me
ridionali. Si lancia così la 
battaglia-lavoro. «Che deve 
diventare anche un grande 
fatto democratico». 

«Democratico perché 11 
"divario tra Nord e Sud non 
è solo economico, sociale ma 
anche politico"». Bassollno 
ha detto che il «livello delle 
Infiltrazioni mafiose è molto 
più alto di quello denunciato 
dal governo» e ha aggiunto 
che dopo 15 anni di esperien
za regionale «la Calabria è 
più indietro rispetto alla To
scana, la Puglia è più arre
trata di prima». Nelle regioni 
meridionali, insomma, il 
processo di riforma dello 
Stato è rimasto incompiuto e 
da «strumenti di program
mazione le Regioni si sono 
ridotte a strutture ammini

strative, quando non sono 
"feudallzzate"*. «Ecco un al
tro obiettivo della vertenza-
lavoro — termina Bassollno 
— far riprendere alle Regio
ni il proprio ruolo program

matone. È un'espressione In 
disuso nel vocabolario politi
co. Ma proprio di quello oggi 
c*è bisogno...». 

Stefano Bocconetti 

Discussione 
BASSOLINO — «Si sta di

scutendo anche della lettera 
che il compagno Borghini ha 
Inviato al segretario Natta». 

— Non crede che sia legit' 
timo li disagio per dirigenti, 
come Borghini, che si sono 
trovati di fronte ad una Ini' 
provvisa 'svolta* nelle scelte 
nucleari del Pei? Come giu
dica lei tutto questo? 

SASSOLINO — «C'è stato 
uno sviluppo, un'artlcolazlo-
ne nelle posizioni del nostro 
partito. Prima del congresso 
di Firenze, su questi temi c'è 
stato un confronto appassio
nato nelle nostre file. Un di
battito che ha fatto fare a 
tutto il partito, al di là delle 
singole posizioni espresse, 
una grande, esperienza de
mocratica. È stato un fatto 
Importante. Il congresso di 
Firenze ha votato una "li
nea". Dopo l'assise di Firen
ze quella linea ha avuto uno 
sviluppo. C'è stato, mi pare, 
un fatto non piccolo, la tra
gedia di Chernobyl, che ha 
fatto riflettere tutte le forze 
politiche, italiane ed euro
pee». 

— Ma la 'svolta* è stata 
decisa solo al «vertice' dei 
partito? 

BASSOLINO — «Le scelte 
che avanziamo oggi sulla 
questione nucleare sono sta
te discusse negli organismi 
dirigenti del Pei. Pensiamo 
anche noi, però, che occorre
rà andare ad una discussio
ne che coinvolga l'intero cor

po del partito, del nostri mi
litanti*. 

— Dunque, pensate ad in-
dire un Comitato centrale 
dedicato a questi temi? 

BASSOLINO — «Il Comi
tato centrale sarà certamen
te convocato, ma la Direzio
ne non ha ancora deliberato 
quale sarà l'argomento al
l'ordine del giorno. Le que
stioni sul tappeto sono molte 
e tutte importanti: dalla po
litica economica e sociale al 
problemi internazionali, al 
nucleare». 

— Ala // Comitato centrale 
affronterà o no la questione 
nucleare? 

BASSOLINO — «Comitato 
centrale, altre forme: decide
remo. L'importante è in ogni 
caso andare ad un dibattito 
di massa». 

— Quando se ne potrà sa
pere di più sui lavori della 
Direzione sul nucleare? 

BASSOLINO — «La Dire
zione decide anche i modi 
per rendere pubblico il dibat
tito. Penso che comunque 
già domani mattina si trove
ranno i modi per rendere 
pubblici le scelte e 11 dibatti
to». 

Infine un giornalista si av
vicina a Bassolino: ma era 
presente Borghini alla riu
nione in cui Natta illustrò il 
discorso che tenne poi a Mi
lano? 

SASSOLINO — «Borghini 
non era presente. Ma c'è sta
ta un'ampia discussione che 
ha impegnato collegialmen
te la Direzione*. 

Poletti 
affonda le sue radici nella 
crisi della famiglia: e questa 
a sua volta sarebbe 'eviden
ziata dalla frequenza cre
scente del divorzi anche a 
brevissima scadenza dal ma
trimonio religioso (dovuta 
alla mancata permanente 
preparazione della coppia) 
ma anche dal moltipllcarsi 
dei matrimoni civili, delle li
bere convivenze, senza par
lare della dilatazione di una 
doppia vita in molte persone 
fondamentalmente oneste, 
più o meno costrette dalla 
necessità e dalle condizioni 
dell'impiego lavorativo*. È 
del tutto legittimo natural
mente che un'autorità eccle
siastica si preoccupi della 
crisi o della diminuzione del 
matrimoni religiosi. Lo è un 
po' meno, crediamo, che dal
la stessa fonte si pronuncino 
giudizi morali negativi «a ca
rico» di chi assume compor
tamenti di vita difformi dal
la pratica religiosa ma coe
renti con le proprie oneste 
convinzioni. E rimane poi 
tutto da spiegare il misterio
so legame tra la 'doppia vita» 
e i matrimoni civili o le 'libe
re convivenze:.. 

Poletti vede la 'famiglia 
italiana sempre più minac
ciata, ferita, indebolita'; la 
donna 'strumentalizzata 
nell'ottica del piacere e del 
disimpegno familiare o ag-

f Tedila da tuno strategico e 
ungimirante programma 

della pornografia»; 1 figli 
•sbandati» perché *non san
no se appartengono ai padre 
o alla madre», e ciò >apre la 
strada alla amoralità, alla 
sfiducia, alla droga»; la *vita» 
— in una parola — 'aggredi
ta e disprezzata in ogni suo 
momento e condizione». Un 
panorama apocalittico, dove 
le difficoltà, i disagi, i dram

mi provocati da un processo 
di trasformazione tumultuo
so vengono miscelati senza 
alcuna distinzione, e tutti In
sieme ridotti a puri veicoli 
del male. Sembra esserci, in 
questa impostazione, una ri
luttanza, un'Incapacità — 
diremmo davvero dramma
tica — a cimentarsi con quel
la che i sociologi chiamano 
la 'Secolarizzazione' della 
società italiana: e che pure 
aveva — ed ha, anche di re
cente — ricevuto dalla co
munità ecclesiale del nostro 
paese risposte ben più con
vincenti, nella loro 'laica* 
problematicità, delle apodit
tiche denunce di Poletti. 

È Inevitabile ascrivere a 
questa difficoltà (a non voler 
essere più maliziosi) il com
plesso di Chiesa assediata — 
di più, di Chiesa 'perseguita
ta» —, rivelato dal cardinal 
Poletti. Mai si sarebbe cre
duto di sentir ripetere, dal 
presidente dei vescovi Italia
ni e a proposito di questo 
Paese, la profezia di Gesù: 
'Hanno perseguitato me, 
perseguiteranno anche voi*. 
'Questa presunta persecu
zione mi lascia alquanto per
plesso* ha commentato a 
caldo Dom Franzonl, espo
nente di un cattolicesimo as
sai critico verso il recente 
Concordato. 

Tra i 'persecutori* della 
Chiesa certamente il cardi
nal-vicario colloca 1 giorna
listi, accusati di condurre 
«una crescente aggressione* 
attraverso *una voluta e co
stante distorsione degli atti e 
delle espressioni di vita e di 
partecipazione della Chiesa*. 
Esempio? «La campagna 
contro l'insegnamento della 
religione*. 

Quanto questo esemplo 
sia veritiero risulta — come 

ha osservato 11 presidente 
dell'Ordine dei giornalisti, 
Guidi — dalla collezione del 
giornali di questi mesi, e dal
la stessa massiccia adesione 
degli studenti e delle loro fa
miglie all'Insegnamento del- • 
la religione gestito diretta
mente dalle autorità eccle
siastiche. Ma in realtà la la
mentela di Poletti lascia tra
pelare forse la motivazione 
principale del suo discorso: 
al vescovi egli ha Infatti ri
cordato l'esigenza di tener 
presente 'l'adempimento di 
Impegni concordatari anco
ra difficili per il corretto svi
luppo dell'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole: VI si può leggere un 
trasparente riferimento alle 
discussioni ancora in corso, 
nelle quali peraltro nessuno 
certo limita i diritti della 
Chiesa a intervenire e difen
dere 1 suoi punti di vista in 
relazione alla sua missione 
religiosa. Ma si ha l'impres
sione, assai fondata, che il 
cardinal Poletti consideri 
questi diritti esclusivi della 
sua parte, e che con troppa 
facilità e poca comprensione 
delle ragioni altrui (ma non 
era questo l'insegnamento 
profondo del Concilio?) sia 
pronto a trattare da reprobi 
coloro che la pensano diver
samente. 

Antonio Caprarica 
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Il Friuli è a Milano per farvi scoprire e conoscere cultura e tradizioni della nostra regione. Vi aspettiamo. 

& O I l O D r c CARREGGIAIACAMPOSANTO Esposjzwne del ^ 
ro artigiano dal vivo (fino al 12 ottobre) - VTA MONTE NAPOLEONE Esposizione dei 
prodotti dell'artigianato artistico friulano (fino al 12 ottobre). 

L* * Ì « 

O l t O O r C CARREGGIATA CAMPOSANTO ore 16.30 • n 
Gruppo balletto «Stelutis» di Udine presenta uno spettacolo di balletti tolkloristid friu
lani • ore 17.30 - Canti popolari friulani del coro «GB. Candotti» di Codroipo. 

O l l O D r 6 CARREGGIATA CAMPOSANTO ore 20.00 • " -Tea
tro in Piedi» di Udine presenta «MIAOOO!» (tanto per rifare il verso a Lope de Vega). 

w O l l O D T 6 CARREGGIATA CAMPOSANTO ore 18.30- Bal
letti folWofistici friulani del Gruppo balletto -Stelutis» di Udine - ore 20.00 - Spettacolo 
musicale con la fanfara della «Julia». 
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